Intervento Presidente Marrollo

Incontro Istituti di Credito

L’Aquila, 6 novembre2008
Buongiorno a tutti.
Saluto innanzitutto, anche a nome dei Colleghi Presidenti presenti, tutti i rappresentanti degli istituti di credito che hanno voluto accogliere l’invito ad intervenire a questa riunione.

Ringrazio per tutti il Presidente dell’ABI…….. che ringrazio per la disponibilità.

Quello di oggi è un appuntamento veramente importante e dico subito che non vuole essere assolutamente un incontro retorico ma operativo e tecnico per cercare di esaminare e valutare la grave situazione di crisi finanziaria in atto e le possibili ripercussioni che questa potrebbe avere o sta avendo in Abruzzo, e, quindi per ricercare soluzioni congiunte.
L’importanza dell’incontro è testimoniata non solo dalla presenza dei tanti rappresentanti del Credito intervenuti, ma anche di quella dei Presidenti di tutte le quattro Confindustrie provinciali, dell’Ance Abruzzo, del Comitato regionale PI, er del nostro Consigliere Delegato al credito.
La crisi mondiale sta producendo effetti estremamente pericolosi per l’economia reale, con ripercussioni di grande allarme che potrebbero dispiegarsi non solo sul sistema produttivo, ma anche sullo stesso sistema finanziario.

In Abruzzo, in tal senso, ci vengono già segnalati casi reali di restrizioni creditizie nei confronti di PMI locali e forte, conseguentemente, è la sollecitazione che mi proviene dalla base imprenditoriale a farmi interprete di questa allarmante situazione che potrebbe accelerare proprio le ripercussioni negative sull’economia reale. 
In questo senso, come Confindustria Abruzzo abbiamo appena costituito un Osservatorio sulla crisi finanziaria ed economica in atto, proprio per monitorare la situazione ed il suo evolversi e, quindi, poter intervenire con cognizione di causa. 
Così come già avvenuto a livello nazionale su iniziativa del Presidente di Confindustria, Emma Marcegaglia, ho creduto necessario pertanto che anche a livello locale vi fosse un  confronto tra mondo industriale e mondo del credito per verificare la reale situazione in essere nella nostra regione, definire eventuali accordi e strategie comuni e, se sussistono reali condizioni in tal senso, lanciare anche un messaggio di fiducia e di rassicurazione non solo alle imprese ma anche all’intera società civile.

Come già anticipato per lettera, ritengo, peraltro, che un segnale tangibile di sensibilità e di vicinanza del sistema creditizio al Territorio, sia di per sé un obiettivo fondamentale per ridare fiducia e certezze ad un sistema già fortemente provato.
Vorrei quindi lanciare subito una prima proposta operativa che riguarda l’istituzione di un Osservatorio tecnico sul credito, così come concordato anche a livello nazionale nell’incontro tra Confindustria e Istituti di credito del 17 ottobre scorso. L’osservatorio dovrà configurarsi  quale tavolo tecnico operativo permanente, con il compito di ricercare le soluzioni idonee a livello locale per superare la crisi in atto, ma anche, in prospettiva, quale luogo strutturato di confronto, monitoraggio, valutazione e proposta.

Inoltre, tale tavolo regionale, di coordinamento ed indirizzo strategico,potrebbe trovare replica anche a livello provinciale, se se ne ravvisasse la necessità, per dare risposte immediate e pratiche ai singoli casi concreti. 

Questa proposta, devo dire con lungimiranza, era già stata da noi proposta alla regione un anno fa, ed è riproposta nel nostro attuale documento di priorità predisposto in vista delle prossime elezioni regionali.
E’ da sottolineare infatti, che l’attuale situazione, va a sovrapporsi, oltre che ad una situazione congiunturale negativa preesistente,  a rapporti Impresa/credito già critici, spesso registrati e lamentati dal sistema delle imprese. 

E’ necessario quindi lavorare insieme e subito per dare risposte immediate sia ai problemi cogenti che strutturali, prima che la situazione precipiti.
Prima di passare spazio al dibattito, lascio ora la parola al dott. D’Amico, per una rapida presentazione, tramite slides, di un documento introduttivo, utile alla discussione.

Grazie per l’attenzione.

